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LB ASSOCIAZIONI SI MICBYVONO 
le Roma, all'afficio del giornale, piansa Resa, N 12, piano 1° 
Mollo peovinaie, presso gi eftei pestalio 


A Parigi, all'Amemcà Ma vat, reo 3. 3. Ronesota, 
de Bti Damate we Giano NU 15 Sca o Ba 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
ANSA SENRSTAR TAOIESTRE 


Francia > + + 
Aostria e Germania 


L'OPINIONE 


» frehiltrra , Belgio 
fe iu La lettore el | rectàmi devono sssere iavietifrasehi ‘na Dir 
sto Tarchia, Stati Unili, Memaico Pin eil 


Gli rhhenamenti sosiaciane qoli' d'ogni mese. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, 20 Aprile 
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LA | 
BOLLETTINO POLITICO 
11 tribunale tedesco di Saverne hi 
rinto un processo contro il vescovo di 
& Naney per la sua pastorale del mese di 
Pa luglio, letta dai curati nella parte del 
territorio annesso della Lorena. Il tele- 
‘o grafo ora annunzia che il processo me- 
» desimo è stato aggiornato. Ciò dimostra 
» Sempre più l'orgenza di venire ad una 
nuova circoscrizione delle diocesi sul con- 
» ine franco-germanico. Delle trattative 
Lia iniziate a tal uopo in conseguenza dei 
Li trattato di Francoforte, da alcuni giorni 
os non abbiamo più notizie. Stando però 
allo passate dichiarazioni del. gorarno 
sa francese, dovrebbero essere beno avviate. 
Il Gaulois ha inviato a Santander un 
M corrispondente particolare , il quale ap- 
A 
n 
lla 
la 
so 
* «pondente. 
Secondo lui, il primo progetto di con- 
venzione lato dal Consi 
d glio de' ministri per inizia 
L sciallo Serrano conteneva i seguenti a 
cord: 1° Armistizio; 2° governo prov- 


tisorio composto di tre membri, cioè il 
maresciallo Serrano rappresentante degli 
uomini che sono ora al governo, il mare- 
sciallo del Duero rappresentante dell'al- 
fonsismo, e îl gen. Elio rappresentante 
del carlismo; 3° Cortea costituenti eletto 
secondo la costituzione del 1837 e inca- 
ricate di deliberare sulla forma di go- 


loro un’at 
le minaccersbbe di toglier loro gli an- 
tichi privilegi e di trattarle con estremo 
rigore. 

'È poco probabile che quesl'ullimatuna, 
se pure verrò inviato, ottenga il deside- 
rato effetto; è nelle province basche che 


i carlisti ebbero in ogni tempo più nu- 
merosi fautori. 
Ad ogni modo, ricominesranno fra 


breve le operazioni per liberare Bilbao, 
© secondo Îl telegrafo, paro che questa 
Solta si faccia assegnamento sull' attiva 
cooperazione della fiotta. 
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APPEnDI0G8 


IVANO DI BIRON 


onsìa 


La Corte di Russia nel secolo scorso 


(pani'isorves) 
atr Arturo Melpes. 


L: 
Un avvenimento di grande importanza 


veniva annunziato alla Corte di S. Gia- 
como dall'ambasciatore inglese a Pietro- 


io 
le 


Un altro telegramma annonzia che 


Saballs è stato sconfitto presso Vieh. 


Fatto prigioniero il suo siato maggiore, 
egli ed altri capi carlisti avrebbero pas- 
sato la frontiera. Vich è a 53 chilome- 
tri da Barcellona. Se il telegrafo dice il 
vero, questa sarebbe una vittoria impor- 
tante, quantunque non possa esercitare 
un'infiuenza diretta sulle operazioni di 
Bilbao. La Catalogna si troverebbe !i- 
berata dalle bande carlisto che l'inf- 
stavano. 


——_ _e_TT—_& 
LE DECIME ECCLESIASTICHE 


A malgrado dei molti atti legislativi 
che nelle vario proviacio del Regno ven- 
nero man mano promulgandosi, non tu 

sono ancora scomparsi i vincoli che da 
tempo antico sotto varie denominazioni 
e sotto varie forme inceppano la pro- 
prietà fondiaria @ sono d'ostacolo ai pro- 
gressi dell'agricoltura e della pubbli 
economia. Restano talune decime feudali 
@ domenicali; restano alcuni così detti 
Îi restano 
sopratutto le decime ecclesiastiche. Le 
provincia nelle quali più gravo ed intol- 
Jerabile è il peso di siffatte prestazioni, 
non cessano di far giungere al Parls- 
mento ed al governo del Re i loro ri- 
chiami. provincie sono da 
menzionarsi to è l'Emilia. Sono 
note in particolar modo le petizioni dei 
Comizi agrarii di Conselva, Comacchio, 
Valdagno, Bassano, Longarone e San 
Bartolomeo in Galdo, delle quali non è 
mollo che ebbe ad occuparsi la Camera 
alettiva. Fa in seguito a quelle petizioni 
e d'un voto favorevole di detta Camera 
che il governo del Re assunse l'impegno 
di presentare all'uopo un progetto di 


zione in questa ardua e intricata mate- 
ria, occorrono da prima chiare ed esatte 
nozioni di fatto, massimamente quando 
abbiasi in animo di fare un provvedi- 
mento generale che tolga ogni vestigia 
di decima e di altre prestazioni reali di 
simile natura, dovate non solo ad enti 
ecclesiastici ed altri corpi morali, ma an- 

ivati, © faccia cossaro le vario 


@ provincia, tra regione © regione così 
nell'ordine legale come nell'ordine dei 
fatti. A questa bisogna sappiamo che 
l'onorevole guardasigili ha rivolto le se 
cure, essendosi proposto di accertare e 
chiarire se ed in qual misura ed esten- 
sione esistano nelle vario parti del Re- 
gno decime od altre prestazioni reali di 
simile natura; quale sia l'origine storica 
ed il fondamento giuridico dello presla- 
zioni medesime; quale por ciascun terri- 
torio ne sia il presunto ammontare cem- 
plessivo è qual parte aliquota della ren- 
dita dei fondi gravati esso rappresentino. 

‘Se questo studio sarà condotto ed or- 


————_— 


di Caterina 1, e duo successioni erano 
passato senza che i suoi diritti al trono 
fossero presi in considerazioni 

L'altra principessa Anna, di 2 anni, 
era figlia d'un fratello maggiore di Pie 
tro ed avera da poco tempo sposato il 
granduca Antonio Ulrico di Brunswick. 
Un infanto di duo mesi, di nome Ivano, 


quest'unione, era stato dichia- 


nel suo testamento. E durante la sua 
ranza, la reggenza era stata da lei 
affidata a Giovanni Emesto di Biron, 


duca di Curlandia. Tali disposizioni erano 
in conformità col privilegio che Pietro 
il Grande s'era arrogato per sè e suoi 
successori, di nominare tra i membri 
della famiglia imperiale chi doveva ere- 
ditare il trono, senza tenere conto del 


occupati: 

favola tutta coperta di carte, 
di nome Ivano di Biron. Era 
particolare del nuovo reggente di 


© per la sua ii 
meno di 40,000 vittime del suo carat- 
tere cradele e sospstioso languirano esi- 
lite in Siberia. 


dinato con intelligenza ed esattazza, non 
potrà mon essere di grando sussidio allo 
scioglimento delle molteplici questioni 
che recherà seco l'abolizione delle de- 
cime e di ogni altra prestazione reale. 
Non ci è noto a qual punto trovisi que- 
sto stadio : ma, quando pure fosse com- 
piuto e il progetto di legge già compi- 
lato in ogni sua parle, nutriamo poca 
fiducia che questo possa venire discusso 
in questo scorcio di sessione. L'attuale 
legislatura non è lontana dal toccare il 
suo termino ; ed i progetti di logge che 
ora le stanno già dinnanzi sono tanti e 
di sì grave imporlanza , che sarà gran 
mercè s6 i principali fra essi, quali sono 
i provvedimenti finanziari il riscatto 
delle ferrovie romane , le modificazioni 
all'ordinamento giudiziario, gli aumenti 
di stipendio e le indennità degli impie- 
potranno essere discussi e votati. 

Però il tempo che devo di necessi 
correre prima che il Parlamento sia în 
grado di consacrare di proposito l'opera 
sua all'abolizione delle decime, non sarà 
del tutto perduto, se intanto la questione 
della decima stessa, che tocca tanti 0 sì 
svariati interessi, sarà studiata © trattata 
in ogni sua parte, e se intorno ad essa 
riesce a formarsi un'opinione pubblica 
savia ed illiminata. 

Trattasi di togliere di mezzo ogni 
traccia d'istituzioni, le quali, fondate 
talvolta su cause legittimo, talvolta sulla 
violenza e l'abuso, hanno, ad ogni modo, 
finito il lero tempo e non sono 
un inciampo al libero sviluppo della so- 
cietà moderna. Ciò non può farsi senza 
turbare molti e potenti interessi privati, 
i quali sono in urto diretto coll'interesse 
pubblico. Conviene studiare e distinguere 
quali fra' detti interessi non sieno che 
la perpetuazione d'inveterati abusi, senza 
altro titolo plausibile che quello del pos- 
sesso; quali invece sieno ragionevoli e 
legittimi, servendo ancora oggiti a qual- 
che utilità sociale, a qualche bisogno 
morale © religioso. Conciliare i princi 
della giustizia colle esigenze dell'utilità 
pubblica, determinare il modo e la mi- 
sura dei compensi , sarà il compito più 
arduo della legge. 

Noi ci proponiamo di studiare quale 
sia Jo stato presente dello decimo di 
fronte alle leggi ed alla giurisprudenza: 
quali provvedimenti legislativi per l'af- 
francamento dello terro sieno stati fatti 
nello diverse provincie così prima come 
dopo la costituzione del Regno d'Italia ; 
quali sieno ancora oggidi necessari sia 
per rompere gli ultimi vincoli che im- 
pacciano il libero movimento delle pro- 
priotà fondiarie, sin per far cessare 
quello prestazioni che non sono fondate 
su verun titolo legittimo e più non pro- 
cacciano alcuna plausibile utilità sociale. 


_— 


———— 


Il segretario privato era wn giovano 
di bell'aspetto e di modi franchi ed 
aperti; ma un osservatore di fisionomie 
non avrebbe mancato di notare nel di 
lui contegno un'espressione mista di 
paura, di diffidenza @ di stanchezza. E 
fe un osservatore di tal genere si fosso 
trovato nelle vicine stanze, avrebbe ve- 
duto sulle faccie dei numerosi segretari 
copisti dell'onnipossente duca reggente 
identica espressione forse in grado meno 
marcato. Non era facile d'eseguire 
ordini d'un padrone il quale esigev 
oltre all'obbedienza ed alla fedeltà, an- 
che la più completa approvazione di 
quanto veniva comaadsto. Il menomo 
dissenso avrebbe bastato ad incamminaro 
l'oppositore sulla strada della Siberia 

Î pensieri che il segretario privato 
alle volte esprimeva a mezza voce erano 
di questo genere: « Ancora muovi ar- 


del | resti; nuovi decreti d’esilio; sempre nuoro 


lavoro pel carnefice! E quando verrà il 
mio turno? Tutti mi osseguiano da veri 


ner gli C rivelgazzi all'Agenzia di 
gii annunsi ia quarta gigia riveli al di ged 


Calce) Tama — Prues t: 
catisipato. 


Glinbbonamenti nhe si prendono per l'estero deveme pagare! in era. 


1 BILANCI DEL 1875 

Gli specchi di prima previsione del- 
l'entrata e della spesa dello Stato per 
l’anno prossimo si riassumono nella 
somma di L. 4,408,704,355 55 per l'en- 

1,417,030,642 97 por l'a 

n disavanzo di 8 milioni 
(287 lire © 42 cent. 
disavanzo è pur sempre un debito, 
che bisognerebbe provvedere di levare, 
per quanto sia piccolo, ma l'Italia sa- 
rebbe fortunata se ormai non avesse 
che un disavanzo così piccolo quale è 
quello di 8 milioni e un quarto. 

Il disavanzo del 1875, ossia 
renza passiva tra l'entrata © 


diffo- 
spesa 
propria dell’anno è assai più grande, 
stando a calcoli che hanno duopo di ve- 
nire sottoposti a una revisione accurata. 

I risultati propri del 1875 sono valu- 


tati come segue: 
Entrate L. 1211.520,852 49 
Sposo» 1,200,088,515 
Disavanzo LL 70,417,002 06 


Questo sarebbe il disavanzo risultante 
per la parte ordinaria e la straordinaria 
del bilancio. 

L'entrata si stima como segt 

Ordinaria L. 1,142,258,283 
Straordinaria » = 09,202,508 


4,214,590,802 49 


La spesa si dividerebbe nel modo se- 
guente 
Ordinaria 
Straordinaria » 


Somma L 


Somma Li 1200.098515 45 


Ed il disavanzo sarebbe: 


Nella parto ordinaria di L. 
a parte straordinaria» 


208,72 14 
140,400 82 


Somma L. 70,447,002 96 


La differenza fra il disavanzo dell'anno 
proprio dal 4875 e quello di 8 milioni 
indicato di sopra proviene da' trasporti 
che sin d'ora si inscrivono dal bilancio 
del 1874 a quello del 1875. 

Siccome nà tutto lo entrato del 1874 
si riscuotono nè tutte le spese si fanno 
nel 1874 stesso, si calcola che dal hi- 
lancio di quell’anno restano da riporiare 
in quello del 1875: 

por entrato L. 197,243,509 06 
por ispeso » 420,101,427 52 


Eccedenza L. 74,142,375 BI 

Deducendo quest'eccedenza di 74 mi- 
lioni dal disavanzo di 79, resta questo 
ridotto a 8 milioni. 

Ma questi sono conti fatti sulla carta. 

Non si sa oggi quali trasporti si do- 
vranno fare dal 1875 al 1876 per entrate 
non riscosse e per ispese non pagate; 
nò de'trasporti calcolati all'entrata, come 
sopra di 497 milioni, quali somme si ri- 
scuoteranno effettivamente o figurativa- 
mente per liquidazioni di conti, e quali 
non sarà le di riscuotere. 

Perocchè de' 197 milioni di enirate che 
si trasportano dal 1874 nl 1875 soltanto 
L. 71;778,314 sono della competenza 
del 1874, lo rimanenti L. 125.467,188 


—_ — _ _——_—_ 


dal compiere il suo progetto di fuga sl- 
l'estero? La principessa Maria An- 
dreerna era l'unica figlia del principe 


Serbatoff, il quale dopo aver coperto | gi 


delle alte dignità nello Stato s'era tro- 
vato avvolto nella rovina d'un suo pa- 
rente, namico del duca di Carlandia, ed 
era stato mandato in Siberia. 1 giovane 
Ivano avea avato occasione d'ammirare 
l'avvenente © spiritosa principessa ai 
balli della Corte, dove accompagnava il 
duca. Ma nell'amile sua posizione egli 
non avea osato d'avvicinarsi nò di par- 
lare all’ idolo del suo cuore finchè era 
nello splendore del palazzo imperiale tra 
gli omaggi di tanti nobili adoratori. 
Ora il di lui carattere romantico si 
dilettara a pensare che, oscuro ed igno- 
fato da tatti, agli poteva essere più utile 
a lei ed alli sua disgraziata famiglia, 


di circa cinquantagualtro sani, di bella 
presenza, severo sd imponente nel cos- 
tegno, nel quale si poteva leggere l'e 

dell'astuzia in contrasto col- 
l'irritabilità del suo carattere. CIÒ si os- 
servava nei muoi detti © nei suoi atti, 
chè allo volte parlava con estrema 
Rolcezza, ma spesso il suo carattere im- 


sono residui del 1873 @ anni anteriori, 
nè è possibile che siano tutti crediti 
quidi © esigibili. 

Il disavanzo del 1874 quale appare dal 
bilancio definitivo si calcola di 244 mi- 
lioni. Per ora nen è ragionevole il vo- 


ler far delle previsioni di molta esattezza | ciri 


sul disavanzo del 1875; tanto meno sa- 
rebbe ragionevole, chè sono in corso 


sopratutto per 
parte possono 


lo strado ferrate, che in 
alteraro l'economia del bilancio; ma il 
disavanzo sarà tuttavia considerevole e 
tale che darebbe fastidio all'Inghilterra 
e alla Francia, forse perchè quelle duo 
grandi potenze non hanno mai volato ras- 


segnarsi, come l'Italia, a considerare il 


disavanzo quale stato normale della fi- 
mensa. 
Ecco ora le spese proprio del 1875 


prevedono divise per vari dica- 


Istruzione » 20,455,040 46 
Interno » 50,890,305 — 
Lavori pubblici -—» 98,698,330 20 
Guerra » 181,041,839 02 
Marina » 
Agricoltura » 


Li K200,B8R01 


Su questa seanma due terzi costitui- 
scono il bilancio della ‘finanza e in que- 
sto bilancio di 837 milioni, L.70,489,744 
rappresentano interessi del debito pub- 
blico e vitalizio e guarentige di strade 
ferrate. Le dotazioni non rientrano che 
per L. 15,390,000. La parte detta in- 
tangibile del bilancio è adunque il 57 
per cento della spesa totale, considerando 
anche in questa spesa totale, ia parte 
paramente d'ordine e figurativa, 0 che 
non è spesa reale dello Stato. 

La gravità della situazione finanziaria 
sta. principalmente nell'aumento del 
parte intangibile, mentre la somma stan- 
ziata pei servigi civili è assai ristreita e 
non è facile l'intendere con quali crit 
procederebbero i riformatori della Ca- 
mera che prometteno di ridurla di molto. 
È un mistero che la falange sacra ricusa 
di svelare a' profani. 
—T—& 


AGGRESSIONE IN FERROVIA 


Sull' aggressione commessa nal treno 
della ferrovia tra Stradella © Piacenza, 
troviamo nella Gazzetta del Popolo di 
Torino del 48 i seguenti particolari: 
Giovedì, il sig. Francesco Cirio, nego- 
siante, ed il sig. Marco Lardo, di Firecze, 
addetto alla casa del conte di Mirafori, si 
misero in viaggio cal treno dello 7-20, il 
primo diretto a Firenze, Pisa e Livorno; 
il secondo a Firense, latore di carte molto 


in Alessandria, il Cirio invitò nel 
auo compartimento il cav. P..., il quale ri- 
casò per evitare un secondo trasbordo di 
Bagaglio. 

'Rimasti soli in carrozsa di prima classe, 
essi ricevettero ben presto la -isita di tre 
individul, i quali indossavano abiti campa- 
gnuoli. Questi presero posto a lato del Ci- 


== 


acoppiava in accenti faribondi o 
di severità. In questa circostanza 
il suo segretario con soave fami- 
isrità, dicendo: 
— Ivano, figlinolo caro! Quanto sei 


pieni 
tali 


to e del Lardo, che tutti due, dopò ua 
on tratto di strada, senza sospetto di sort, 

ni abbaadozarono al sonno, e non ne furono 

avogliati senonchè da ana tempesta di colpi. 

be tre sconoslui aggistaroa loro ella 

1 colpi più formidabili furono dosicati al 

fl quale, forte e risolato, disirmò 

uno degli aggrossori del pazzo di ferro con 

cui menava botte da erbe. 
Frettanto il compagno del Cirio, giovane 

svolto ma di forme delicate, afferrato pel 

collo, fa a viva forsa gettato per an mo- 

mento bocconi sui cnscini. della earressa. I 
Ma ben presto reagi.aneb' egli; la colle: | 


taton fo terribile, ed è un vero mircole 

no in talo lotta, corpo a corpo sortemuta 
ie ue dre ante ° di 

non s'ebbero a deplorare 

che dei cuse ao È 
Svincolatosi il Cirio dalle mani dagliup- 
grenori, mentre il treno lava a gran car 
riera, usci dalla carosta sul marciapiede 
per chiedere soccorso, ma, dopo aver pit- 
corso (appoggiandosi allo manetto del con- 
toglio) due otre compartimenti fatalmentò 
i mancare Jo forze, chiesb 


rubato di tutto quanto avérà, 
fu dai grassatori spinto fori della carrosta, 
@ sarebbe precipitato sulla strada, se per 
fortuna non avesse afferrata ina maséttà 
convoglio per entrare in unaltro com- 
partimento. 
Consumato il delitto, i ire assassini, oltre 14 


rono rotolre a terre. 


Jr due; chie 


istrati 
lesto, toccarono una cattiva caduta ed una È 
lussazione. Questi perciò, guardato dal cen- 
toniore, fa il primo a cadero in trappola e 
misa in traccia per to doi moi 
colleghi di delitto, i quali non tardarono a 
cader nelle mani della forza pubblica; a 
Castel S. Giovanni vennero arrestati 6 com- È 
dotti a Piseenza , in mezzo allo grida di È 
morto della popolazione, esasperatissima. 
Alla stazione di Piacenza i due feriti Ci- 
rio e Larda furono oggetto delle caro pit 
premurose.. 
Il Cirio, trasportato all'ospedale 5 NiGRI: 
ricevette lali @ tanto cortesie, che ebbe ra- Iii 
rimanerne commosso ed a profes- i 
riconoscenza. È 
indaco, il prefetto © melti altri ci 
interesso al fo- 


Piacen 
onde curare le suo 14 ferito alla testa ed 
alla mano sinistra, ferite che per ora non 
presentano alcun pericoli 
Giovedi ebbe luogo a Pincenza ln rico» 
jatori della grassazione, s& 
istruisce il processo, che si } 
dibattorà a quella Corte d'Assise. 
Ttre sono nativi di Rocchetta 
Tanaro @ chismansi Dellaude Giacomo, Del- 
lande Giovanni, fratelli, è Gabelli Giovanni; I | 
all'atto del loro arresto non ritenevano più i (Ne 
tatti gli oggetti derubati. 
Lo lire 2000 che il Cirio aveva con sò 
poterono essere salvate, per la ragione . 
molto sempliee che il portatore non se le { 
lasciò prendere. 
1 grassatori eriho rilentoti \d'in linf®e 
simo coltello, di coi però (aedsano sa il 
perché) non fecero uso nell'aggreszione. o 
Stando a quanto ne scrive il Progresso 
di Piacenza, l'arresto serebbesi operato nel 
seguente mode: \ 


che entrò. Era questi d'una nobile fami- 
glia d'Oldemburgo, già nota nelle scienze, 5 
essendosi alcuni dei suoi avi già resi il- 3 6 (GA 
nell'architet- I 


poi avera preso 
incipio Pietro il Grande | 
impatia l'eleganio ul- 
, venendo poi a 800- 
scienza idraw- 
incarioò di dirigere i lavori del 
Ladoga, che furono terminati 
trice Anna. Quindi riprese 
nell’ esertito, dove passava 
più capaéo della’ Russia, 
(vendo giindagnato' il Bistono di mare 
suo vittorie contro i turchi 


FE 


(UL 

Het 
ii 
È 


Ì 


di statura ii 
© si s'immaginava 


ta è 


TODI 


sgomberare: alcuni non se lo 
dire dae volto; altri non intendozo 
darsone. 

Ora, ecco il rio di 
spaventato dalla eatastrofo di vii 
tifcazione, ricorro al Municipio 
si adoperi con la sma autorità a 
gli inquilini renitenti. Il Municipio però, 
tì' è un' autorità relative @ cha non vane 
assumersi responsabilità, ba mandato a vb 
citare la casa în questione, riserbandesi di 
porre l'affare nelle mani della 
ove In casa presentasse veramente l'mmi» 
nente poricolo di crollare. 

& strano che il Municipio debba servirsi 
della forsa perfallonta: 
ficolo di essere schi 


i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 40 aprile 4874. 
fi Boremetro è ridotto a 0° al mare, L'alt 
ao sione è di dm n 
Barometro a mazzodì = 765,2 
Termometro Centigrado 
Massimo = 49,5 — Minimo = #0 
Umidità media del giorno 
Relstira = 70 — Amsolztà en 9,15 
Vento dominante. Sud debolissimo, ovvero 
cima perfe 
del cielo, Cirro-cumuli al mattino, neb- 
el giorno, chiaro alla ser 
Vita. Nnora cometa scoperta ieri dal si 
netta Costellazione del Cavallino, 


» 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO ORDINARIO 


Presidenza Mottola. — P. M. Municchi. 
imaividio © grassazione 
Gann 


40 Savisi Fave Pietno. 


Udienza del 20 apri 


la soli, ma le gallerio tutte sono 
ene seppe e la folla s'accalea al di fuori. 
Ni discuto il processo per l'assassinio del 
tonente dei reali ca- 
Tivoli. Era la mattina 
dol 22 tebbraio 1874, arrivato a_ Valmon- 
tone saliva l'infelico tenente: nella vettara 
4i tal Pitocchi assiomo a Ranaldi nego- 
ante di maiali. S'incamuninano per Gena- 
quand'ecco arrivati al luogo detto 

uc il vettarale un indivi 
fermo in alto della strada od un altro 
sireli 
di fac 


vontro alla vettura, tutti due armati 

‘o mascherati. Egli avverti tosti 
tenente coa quaste parole 

"" Togent, ci siamo, 0cco i grassator. È 

disceso "di carrozza 

che andato 


cho i! tenente 
sipiose un colpo di revolca 
mn falla, fa causa che l'agsali 
desse il proprio fucile 
du ronderlo cadavere dopo pochi passi che 
agli fece per correre dietro al grassatore. 
Fa guindi spogliato del suo portamonete o 


i 
| del revolvers. Tosto avvertiti due carabi- 
gieri cominciarono ad esplorare e trovarono 
te orme che anda 
Savini, Corrono a qi 
riso Savini o Gabrielli 
| 


condeano un fucile, ed un altro fucile fu 

sure trovato esploso di fresco. Si trova 
o una maschera di tela di setaccio 

lo macchio di sanguo sugli abi 

estati e la maschera di tela di 
setaccio. riconosciuta indabbiame 
ila dei grassatori. 

Le orme poi orano perfuttamento identi- 
che allo soarpo doi duo accusati. 

La udienza si apre colle formalità dalla 
Wggo prescritte e colla lettura dogli atti, 
avvertenze ai testimoni, ecc.; indi il’ presi- 
dente si rivolge a Francesco Savini: 

Ps. Avete udito le accuse cho vi si 


per 


tec. Che 


Alla mattina mi 
dissi a mia moglio che portasse via 
ina porcella e casa con mio co- 
gnato Gabrielli; e siccome il giorao pre- 
denta verso mezzodi avevo ucciso due 
sellì invitai mio cognato nd andare 

ad ucciderne altri per mangiarli colla po- 

Assieme si andò e io sbagliai 


cosa. dird? 


coltello sulla gambi 
Mi ferii anche in questa operazione. Dopo 
ta e ci mettemmo a man- 
re. Appena finito mi 
da 
quando vidi arrivare i carabinie? 
glie disse di nascondere il fucile per tema 
della contravvenzione. I esrabinieri perqui- 
sitono la casa 0 mi arrestarono. Chiamato 
{al giudice dissi di non sapere niento del 


Sono innocenti 
Pres, Dunque dite d'essere innocente? 
tes. Come (osli che sta sulla croci 

\ casa vostra fu trovata una ma- 


o _—_—_—r 


Era una maschera da api @ vi ora 

0;"a della polvere. L'avova da 6 mesi. 

‘rex. Ma so il grassatore aveva quella 
era 

A. lo non lo so. Ve .o sono tante di 


lr Non avevate nn fazzoletto tur- 


No. 

Si dico che la ormo trovate nel 

‘nn corrispondano allo vostre scarpe. 
ice. lo non le se; io non passai di là; 

ton eredo possa essere. 

zli abiti insanguinati di vostro 


nate? 
der. Avrà messo la mia camicia che era 
lorda per la ferita fattami alla mano. (Mor- 
io del pubblico) 
ire. Lopez. Prega il presidente a cal- 
tuaro il pubblico. 

Pres. Paci già ln raccomandazione. 

Accusato, le circostanze furono da voi 
esposte nell'interrogatorio diversamente, Il 
tordo l'uccideste il giorno avanti. 

Ace, No, l'ammazzai alla mattina. 

(Si legi terrogatorio phe 
riguarda quel fatto o il presidente contesta 
che prima non sapova della macchia di 
sangue) 

Pres. Che dito Gabrielli? 

Ace. M'alsai, accesi il fuoco, e mandal 


mia moglie a Genazzano, o andai io a fare 
legna. Erano cirea due ora di sole. Portai 
dopo un'ora lo logna a casa. 
Pres. Vostro cognato dice che non era 
2 casa allora. 
Acc, Si, che c'era... 
Pres. V'era 0 not 
Acc. Sì, vi era © disse nadassi nd umas- 


Non so se c'era. 


lot 
i, non abbiamo tavoli. 

Je ritcchie di dietro? 

sarò fregato colla mano ferse 
sporca di sangue. Feci la polenta, artivà- 
tono i carabinieri, rovistarono la cass, po- 
scia mi arrestarono; a vonnero dentre che 


quindi l'esame dei testimoni. 
fariano. 
Pres. Aveto un seminato poco lontano 
alla vigna dove abita il Savini? 

Teste. Sì 

Pres. Vi fosto nella mattina del 22 feb 
braio? 

Teste, Sì, signore 
zio a vedere il semini 


andammo io 6 mio 


Allora dissi la bugia perchè non 
giuravo; ora è la verità. 

Giova spiegaro che arrestati gli accusati 
dissero di avere santito appunto il grido 
ecco il lepre, profferito dal Do Cesari: 
ciò per provato chi 
dell'assassinio, avvenuto alle 9 del mattino. 

Pres. E che ora era? 

Teste, Dalle 8 allo 10. 

Pres. Non diceste così al giudice. 

Il testo si contraddico ed ‘il presidonte 
lo fii mettere in disparte. 

Pres. Udiste dei colpi di fucila? 

Teste, No. 

Pres. S0 avessoro tirato da casa Savini, 
avreste udito? 

Teste, Altro. 

Pres. Savini, udiste? 

‘Pirando vento non può udirsi. 
Pres. Testimonio, tirava vento? 

Teste, Era quieto. 

Romani Lorenzo, zio del teste sentito, 
dichiara lo 

Posti a confronto, vengono a stabilire 
che fu verso lo 7 0 8 ore che andarono 
alla vigna, dove rimasero solo mezz' ora e 
che videro il lepre. 

De Cesari disse le parole riferite m 

to ore. 

Vengono intorrogati altri testimoni, m 
alle ore 4 3;4, mentre s'interrogava il testo 
Marai Angelo, carabiniere, l'acensato Sa- 
vini dichiara di sentirsi male. 

Chigmato il medico Da Vita Baldassare, 
questi, dopo averlo visitato nella camera 

sicurezza, dich sere affetto da ac- 
cesso convulso, prodromo di fe 
essere ancho parniciosa. 
L'udienza quindi è rinviata a domani. 


LA CACCIA 


On. sig. Cronista dell'Opinione, 
Mi consenta una parola in cotesta di- 
acussione che xi è sollevata perchè ai pro- 
prietari di fondi sia stato riconosciato il 
diritto di vietarno l' accesso ai cacciatori. 
Cacciatore 0 scacciafore, ma amante anche 
io della caccia, a vedere quanto e con quanto 
divontata rarissima la selvaggi 
@ quale guerra implacata le 
giorno e la notte da squadre interminate 
di cacciatori # di uccellatori, sono venato 
nel convincimento che debba essere un 
benefizio ogni incaglio che si mette a così 
gran sterminio. 
‘on sto a far considorazioni lunghe. Oggi- 
ai, tutti sono informati della sonraezza 
estroma degli uccelli in quasi tutto Jo pro- 
vinsio del ragno e della scomparsa totale 
di alcano specio di volatili, altra volta 
abbondautissimi. Tratti conoscono la portata 
agricola della questione cd i lamenti giu- 
stiffcati che il presento stato di cose ha 


sollevati per ogui dove. E nessuno può 
moti vuol 
divortiro alla caccia (poiche 90 volte su 


100 si tratta di un passatempo) e chi vuol 
vantaggiare il suo fondo favorendo la mol- 
tiplicazione degli uecelli, il diritto previ 
lento debba essere quello del possessore 
del fondo. Per cui, economicamento e giu- 
ridicamento, la determinazione adottata dal 
Ministero 
mercio in seguito ad istanze che gl 
tato porte da proprietari, non è discati- 
. Oltredichè, nou c'è dobbio che, por 
quanto si dia facoltà ai proprietari di chiu- 
dere i loro possessi, ne rimarranno ancora 
tanti di aperti da bastare ad ogni discreto 
ivertimento, se non alla smania di distrug- 
gero e di camulare la strago, ciò che, se- 
condo alcuni, sembra costituiro il diverti 
mento vero. Cosa questa discutibilissima. 
Ma poî ci sarabbeun mezzo semplice e sicuro 
di ripopolare di nccelli Je nostre. pianure 
senza far uscì dai gangheri un numero 
tro indo di gente. Quello cioè di li- 
tute, Si soriamonte limitare, di proibire 
anche no bisogni, la caccia gon reti, con 


lacci, colla lanciatora, colla beverara, ecc., 
ad eselusione del fucile © dello panin in- 
nocenti. 


In ultima analisi, son quelli i veri merzi 
di distruzione che hanno recato' il maggior 
esizio e che lo compiranno irreparabilmenta, 
sentre, senza grandi difficoltà © con il 
bitabile risultato , si potrebbe impedirli e 
renderli impossibili coordinando la rigorosa 
vigilanza degli agenti della autorità govo 
colla sopravveglianza dei sindaci o 
proprietari. 

Basta la più elementare pratica della 
caccia per sapere che l'uso del facile roca 
pochissimi danni, mentre per gli altri mossi 
che ho indicati © per l'abuso selvaggio che 
se no fa, giungeremo al punto di vedor tolta 
Afalto la possibilità di un onesto esercizio 
ad i nostri campi privati di un benefzio 
fin troppo riconosciuto. Con questo di più, 
che sonp eppuato le cacsia con reti, colla 
lapeiatora , acc. qualle che imperversano 
contro gli uccelli specialmente utili. i 


fc mia dunque è questi a 
abbîstanza so ni propriziati sì 
deo modo di proibire neì ioro fondi la 


de 


caccia eoa reti, con li 
Prigioni 


gertissima, aome dicevo più nopra, che non 
per questo mancherà lo spazio 

mento, entre ce ne sarà dell'altro dove 
le rarte pisano conservarsi e restaurarsi. 


E, in ogni modo, il governo va ringra. 
aisto perchò dia prova di occuparsi d'uva 
question la in quasi tutti gli altri 


è regolata in modo da non 


danni che ha recati e 
Rome, 40 aprile. 


P. S. Ho detto come, a veder mio, per non 
disgustare tanti cacciatori appassionati che 
sono a Roms, ed anche per riguardo a con- 
suetadini secolari, il meglio sarebbe di dare 
proprietari di fondi la facoltà di vietare 
loro possessi soltanto determinati e più 
micidiali mezzi di caocia. 

Ora, io penso che la gran maggioranza 
nmeno degli onorevoli signori, i quali si 
sono inquietati per la decisione del Cons 
gliu di Siato. nen possa disconveniro che 
una facoltà di questa specio data ai proprie- 
tari sarebbo certamente provvide. 

E porchè, mi domando, se non si discorda 
da questa opinione, che ho udita esprimere 
centinaia di volte, perché, invece di conte- 
stare in tutta Ja sua estensione fl verdetto 
del Consiglio dl Stato, non si fanno con 
gere lo manifestazioni ad ottenere che osso 
venga soltanto modificato e ristretto ? 


| giungere, prostando nel medesi 
Consiglio di Stato un plausibile :motivo di 

| limitare la risoluzione sua in quel cho e 

i possa contenore di più apiacevol 


Mi pordoni, ece. 
Roma, 20 aprile. 
Devot.imo 
2. 


TIZIE TEATRALI 
RD ARTISTICHE 


Il secondo concerto del giovine e va- 
lento pianista Rendano avrà luogo la 
sera di sabato, alle ore 9, nello sale del 
palazzo Calfarelli (Legazione di Germa- 
nia). Ne pubblicheremo fra breve il pro- 
gramma. Il succerso del primo concerto 
dato dal Rendano ci assicara che ugual 
sorte toccherà al secondo, poichè è giu- 
ato che s'incoraggino non solamente gli 
artisti stranieri, ma eziandio gl’ italiani, 
sovratutto quando danno prova di un 
merito non comune. 

Intanto ci è grato di annunziare che 
S. A. R. la principessa Margherita ha 
i 
“ 


ato all’egregio pianista una bellissima 
di gran valore. 


DA... 


NOTIZIE INTERNE E Fatti VARI 


Strade ferrate. — Loggiamo nel 
Monitore delle strade ferrate del 48: 


mento dell'intera li 
cui da questo momento la locomotiva po- 
trà percorrero tutta quella linea nonchè 
il ramo Caîro-Acqui, già da tempo ultimato. 
siccome anche i fabbricati sono 
meno piccole opere di finimento 
si sta compiendo con 

10° l' inghiaiamento della 
linea principale, così tra pochi giorni si 
isporre, d'accordo fra il governo 
consegna. A tal 


tro lo intelligenze 
lla © la Società 
Ja manderà in 
Brave il personale necessario alla custodia 
delle stazioni o case cantoniere per tutta 
la linea; per cni l'impresa stessa potrà 
compiervi le opere di finimento prima 
ancora dell'aportura della linca all'eser- 
cizio, la quale omai riteniamo prossima. 

Feste religione a Milano — Leg- 
giamo nea Lombardia di Milano del 18 
aprile: 

Jeri venne atùbilito dall'arcivascoro che 

le fonte santambrosiane abbiano ad avere 
Juogo nei giorni 11, 12 o 19 del maggio 
prossimo ventaro. TI giorno 41 le spoglie 
invente saranno solenzemente recateal Dnomo 
Sant’ Agnoso, Santa Maria alle 
l'arna che lo contiene sarà po- 
in alto palso eretto al di sopra 
della tomba di San Carlo. Jeri si presero 
i concerti cogli ingegneri della 
fabbrica del Duomo per glì apprestamenti 
i addobbi, che ci dicono abbiano # riu- 
ira splendidi. 
Tì giorno 13, destinato al ritorno delle 
roliguio dei patroni in Sant' Ambrogio, per 
essere stabilmente collocate nella cripta, 
avremo le maggiori feste, 0 ai roeliero a 
parcorrere lo vie Torino e Lanzone, come 
le più spazione e dritte. 


Sappiamo poi che, 
impresa Gi 


Abbiamo parlato dell’ urna d'argento ed 
oro eseguita dal Broggi, dove saranno col- 
locate le ossa dei santi; oggi siamo in grado 


di diro come esse saranno coperte. Il Santo 
Ambrogio, che sarè nel primo scomparto, 
su di un casino di stoffa 
mitra, di stile bi 
ino, tuta a ricami d'oro ® tempestata 
preziose , rubini, smeraldi , to- 
‘000; verrà coperto di una vesto rossa; 

Î sovrapposto camice è 'di un metallo 
cinquecento ; ricchissima la pianeta coloro 
oro violaceo, a disegni Disantiai : pure il 
tutto tompestato di gemme. I santi Gervaso 
è Protaso, che sarsmo nel socondo scom- 
Vestiranno tenion di fnissitta Jana 
g' bordi ricami fa oro ed a pietto 


di 


| parto, 
4 blanca. 


Lé avitorità, conosciuta la cosa, pratica- 
rono le dovate indagini, e vennero a s00- 
prive che quello vesti appartenevano al 


armadio l'orologio, 
delli. 

Il cadavere dell'infelico nen fa ancora 
rinventto. Egli lascia moglie © figli, nè si 
potò supporro quale causa lo abbia con- 
dotto ad va proposito così disperato. 

Pubblicazioni. — Sì vondo dal li- 
braio Ermanno Loescher un volume inti- 
tolato: Noucelle législation prussienne ré- 
giant les rapports entre T'Élat et l'É; 
© stampato a Berlino da pochi giorni. 

La lettura di questo libro si raccomanda 
a quanti desiderano di conoscere la 
sorta in Germania fra lo Stato 
+e vogliono avere nn flo che li 
guidi nel labiriato dello dispute che da 
tre anni si tengono vive. 

Il volume contiene lo leggi ecclesiastiche 
fotato @ quello che ancora ai stanno discu- 
tendo, l'esposizione da' motivi, gli schiari- 
monti, i discorsi del principe di Bismarck 

Îli del ministro del culto, la lettera 
è la risposta dell'Imperatore, l'in- 
cidento della nomina del cardinal principe 
di Fohanlobe a ministro di Germania presso 
la Santa Sede, tutto somma che vale 
a rischiararo il presente confiitto 
gare il contegno del governo di Rerlino. 


____+—_—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 aprile con- 
tione: 

4. Relazione a S. M. sulle scuole nor- 
mali superiori. 

2. R. decreto 4 5 
quattro scuole normali snjerari nello Uni- 
versità di Napoli, Padova, Koma, Torino. 


NOTIZIE ULTIME 


La discassione genersle i" provvedi» 
menti di finanza nou ta progredito nò 
si è allargata oggi nella Camera. Non 
ci fu che un lango discorso dell'on. To- 
scanelli, il quale ha fatta la scoperta 
che si possono ne' bilanci de' vari dica- 
stori introdurre delle economie incredi- 
bili, per cui senza nuove imposte, si può 
non solo stabiliro il pareggio, ma ben 
anco levare il corso forzato. 

L’on. Toscanelli si diletta de' para- 
dossi; dopo il suo discorso d'oggi non 
ci può esser alcuno che ne dul 


La Camera ha oggi per la terza 
volta annullata l'elezione del com- 
mendatore Baccarini. Tra la seconda 
@ la terza elezione è intervenuto un 
decreto ministeriale che ammette il 
comm. Baccarini alle adunanze del 
Consiglio superiore de’ lavegi pubblici 
con voto deliberativo. Ma si può sup- 
porre che questo decreto abbia mu- 
tato la condizione del candidato? Anzi 
si devo credere che l'on. Spaventa 
non ha firmato quel decreto, per la 
persuasione che îl cambiamento non 
c’era e non trattavasi, come ha di- 
chiarato lo stesso on. Spaventa , che 
di confermar un decreto anteriore. 
E veramente, non essendo il com- 
mendatore Baccarini ispettore di prima 
o di seconda classe, è evidente che 
‘secondo lx iegge non è eleggibile e 
tale è stato il parere unanime della 
Giunta generale dello elezioni, a cui 
si a di nuovo conformata la Camere, 
con un voto quasi unanime, non meno 
ossequente alla legge che liberale. . 

La Camera si è trovata nella se- 
duta d'oggi in numerc bastevole per 
approvare, a scrutinio segreto, le quat- 
tro leggi stato discusse per l’addietro. 


che istituisce 


L'on. Ercole ha interrogato l'on. mi- 
nistro dell'interno, prendendo argomento 
dall’ aggressione avvenuta nella strada 
ferrata tra Stradella © Piacenza, rispetto 
2° provvedimenti da prendere per la si- 
carezza de' viaggiatori. Rispose l'onore- 
vole Spaverita , indicando gli studi fatti 
per matter in comunicazione i viaggie- 
tori coi custodi del convoglio mercè 
campanelli elettrici o strumenti acustici, 
senza averns sinora ottenuti, in alcun 

de' risultati soddisfacenti. Quanto 


La convenzioneriguardantole strade 
ferrate meridionali, romano © cala- 
brosicule è definitivamente concordata 
fra' ministri de’ lavori pubblici © di 
finsuza da una parto 6 i rappresen= 
tanti della Società dall'altra. Essa 
sarà firmata domani o posdomani e 
presentata probabilmente alla Camera 
ancora di questa settimana. 


Sappiamo che la Giunta liquidatrice 
prenderà 
dei beni 
Gioachino e Francesco. 


Si logge nella Gazzetta Ufficiale di 
questa sora, 20: 

Domenica mattina, 19 corrente, allo ore 
10, S. M. il Re ha ricevuto nel grande p- 
partamento in udionza solenne il sig. Anto- 
nini y Diss, pèr Ja prosentazione delle lot- 
tere che lo nocreditano presso {l Re nella 
qualità di ministro rosidento della repub- 
blica orientale dell'Uraguay. 

Il prelodato sig. ministro, a seconda dei 
cerimoniali di Corte, venne 


tutti i candidati ultramontani faron@ 
eletti con una debole 


I duo presidenti nei loro discorsi di- 
mostenrono la ‘macessità di fare econo 
mie, senza diminuire le forzo d 
narchia. 


dal sig. conte Panissora di Vaglio £ di 
prefetto di palazzo gran mastro delle cari- 
mot 


ELEZIONI POLITICHE 
del 19 aprite 1874 
Collegio di Ciriè. — Votanti 1450: 
v. Colombini, voti 576; comm. Micono, 
574. Eletto avv. Colombini. 


—_—_— __ 


DISPACCI ELETTRICI 


La legge fu quindi approvata 
pello nominale con 214 voti contro 405: 


(AGENZIA STEFANI) 
Rendi 
Parigi, 49. — I) tribunalo tedesco di | tmpresito 
Saverne ha condanzato in contumacia il | ai peri pormi - 
a por la È Cartife. cal Toro 8%, | 858 — 
sua pastorale di luglio, letta dai curati ( , Detto min. 1 md 
nella parta del territorio. annesso della { "to n° 
Lorena. Credito ra 
Parigi, 19. — Il vapore Amérique, | Banca == 
che era sato abbandonato; fi votuto | fest 
galleggiante da un inglese an- | Benca a 
trato a Plymouth. mae DE ai == 
Berna, 19. — Oggi ebbo luogo la vo- | Ranct mol SS 
tazie r la revisione della Costitu- | Azioni Taleeghi...-.| —— 
1 risultati, fine alle ore | Q@bllsagioni det dn | —— 
10 pomeridiane, danmo ‘258,892 sì e | Ubbiignma gene | = — 
435,089 no. Stradio drv. meridionali 
La maggioranza popolare è assieu- | gocni Merid. 6%). (ere] 
rata. stà Ai sei 
Anche la maggioranza dei Cantoni è fi Gi ba -- 
assicurata , poiché finora 12 Cantoni e | gig,Ugtieae il 
mezzo si sono pronunziati per l’accetta- | Comp. Fosdiarie ala | | —— 


zione. 

Figueras, 18. — Si annunzia che lo 
stato maggiore di Saballs sarebbe stato 
fatto prigioniero presso Vich. Saballa ed 
altri capi carlisti avrebbero passato la 
frontiera. 

Madrid, 19. — Si ha da Sommoro- 
stro in data del 18: 

Serrano e Topete ebbero una lunj 
conferenza. La fiotta potrà ricominciare 
le operazioni all'imboccatura del Ner- 


RSA DI noma 
20 aprile SETA (ora 44 178 um.) 


La rendita, la qualo esordiva stamano a 
72 TG por fine correate, avanzava senza 
reazione fino a 72 82 112 e chiude a 7280 
danaro. La prouta ai mantenne tra il 72 75 
@ 72 80. Affari ubbastenza attivi. 

Prestito pontificio 1860-94, da 78 10 
a 7315. 

Blount, da 72 70 a 72 7h 


vion. Rothschild, da 74 a 74 06, 
Domani i generali terranno un altro | Le Generali, da 425 50 a 428 p. contanti 
consiglio è fino mese. 
Parigi, 20. — Le informazioni rioe- | 19 "ilo, da 230 50 a 207 BO. 
vute ieri circa la condanna del vescovo | pr pie 
di Naocy erano inesatte. Il RE Trsagia (O mued) de 11950 a ih 
di Saverne domandò che il vescoro sia | Marengo ariana 
condannato a 3 mesi di fortezza, ma il o pari 


processo fu aggiornato. 

Berna, 20 (ore 8 55 ant.) — Lew 
time cifre della votazione per la riforma 
della costituzione federale danno 280,000 
sì e 141,000 no, Inoltre, 43 cantoni e 
mezzo accettano la revisione. 

Questi risultati non possono più essere 
sensibilmente modifigati 

Londra, 20. — Il Times ha da San- 
tander, in data del 18: 

Una nave francese, per isfaggire ad 
una sicura distruzione in causa di una 
burrasca, entrò nella riviera del Ner- 


La speranza che lo buone disposizioni di 
stamane fecero concepire, che la rendita 
potesse in giornata ancora migliorare, non 
si è verificata, ma tattavia tarri rufftzionte 


n 


vion, le catene e gli altri osta- | lupres 508.) 
coli postivi &ri carlisti. Questi l'accol- | Ai” {PERE Lal 

sero con vive fucilate. La nave gettò | Strade furr. Meridiennii 99 
l'ancora nel Nervion. La piana della ri- | Obbligazioni —@ 


viera portò via i ponti @ i battelli dei 
carlisti, tagliando così la loro linea di 


1 Bali efas t14 
1138/18/88 


GRANDI STABILIMENTI DI CARTIERE 
IN VENDITA 


© giorno O maggio 1824, nella Sala del 
Tribunale Civilo di Roma f.a Sezione avrà 


zione È Sli gica cha a geo 1° Cartiora ia 
definitivamente 8 dopo Che 1 Corto CA: 


3 DIZIONARI 
«PER: CORRISPONDENZE IN CIFRE 
compilato dall'ing. Pueliò Pare velli 
è tata quello di na tata 


Inserzioni di Sa pagina, sotto la 
firma del gerente, L. 1. 
nel corpo del giornale L. 4 30. 


NOVITA’ MUSICALI 


PUBBLICATE DALLO STABILIMENTO CARLO BUCCI 
FIRENZE — Piazsa S. Gaetano — FIRENZE 
Feties Godefreld (Composizioni per Pianofprie) 

1 Mise, Antonio L. 3— | Leo Perno gu Seite, 
pri (O 50 | La Denar de Splpes (Soa 
raserizione di quesio ce 


Tonico-Nutritivo 


i seguenti giornali, il giorno dopo l’arrivo 
degli stessi: 
Le Figaro 
Le Gaulois 
Le Messager de Paris 
La Patrie » 
Débats » 
Times di Londra 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Kolnische Zeitung Colonia 
Dirigersi all'ufficio principale di pubblicità, Rema, via della 
- Colonna, 22. 


premiato con Medaglia d'Oro Benemerenti 


Preparato dal chim. farm. Glovammi Mazsolini di Parigi 


LA — 


REPUBLIQUE DE LA NIEMRE; 
| Latera Cami et ene! 


bbonamenti si 
$6 pindeno slamenta presso il fabbrieatore, Farmacia MAZORINI | "702° alt'Aue dI PoblioA 
in MONA, via Quattro Footase, N. 38, presso il palazzo Barberini. . E. OBUEGI 


= att i ’ Roma; 82, via della Colonna 
odiza in tut i Inoghi ove percra la ferrovia. Le spese dî porto | * {i SL Co 
cuni ovella. 


Tea: noma 
l{Picsse Sen Corlo | Piesza Moniecitorio, 146 | Via dalla Nina 


GENERÌ COLONIALI 
VI STI 


ANI TIA 
dA, di Mira, 


Si cerca dr com- 
prare una GRANDE 


È BILANCIA 
ni dina i cir 

liegt CARRI interi. 

Dirigersi all'Uffi- 

cio di Pubblicità, 

Via della Colonna, 

MA 


i apadiscono ia tutto il 
do Hi 


WEIN PULVER 


Je cnologica per preparare 100 litri di vino bianco spumante; to- 
‘a digestivo, che rampilla come le ea 
adoitarano per il loro consumo giornaliero. Pacco per 100 hi SaLso-JoDIcA 
Deposito in Roma presso 1 Agenzia Taboga, via Cacciabare, vicolo del e 
ron, 54. Si spedisce in provincia contro invio di vaglia postale, spesa 


prega indicare la stazione più prosima ET | “1, pià ttise ves 


usata ) per pesare ti 


ALLA CHINA-CHINA ED AL CACAO 
COMBINATI 


grecedenti negli annali dela medi 
rova dell'efficacia di 
‘tonleo-mutritivi 
e Autti È presi. de 
questo inconveniente più non esiste, e nel medesimo tc mite gelo di ra 
isolto nella maniera la più com nt 


[erge SS ite 
oa cercare allove la nno in Appoggio, pubblicato le concladeati’ car: 
NINO ronicometritivo DI BUGIA successo | Sainti: nente nell'apurcolo be ustolopagne cascona Bottiglia er 
DI BUGEAUD, a b:se di Vino di Spagna, è d'un gusto gradevole. È ciascun gi ordinato dalle 

l'estero cootro le affezioni seguenti 
limpoverimento del sangue, malattie nervose sotto qualsiasi forma si presentino fiori bianchi, diarree croniche, 


ua superiorità sopra tutti 


|ai vecchi indebotili per 1 
|| La fama eccezionale acquistata dal 
dovrà dunque stare ju 


ljmediarii p>co serupolosi. 
| : Farmacia” LEBEAULT, 53, rue Ré: 


Deposito Gen: 
la principali formar 


tonîco-nutritico si_trore 


= A LIBERTÀ — 


«ZZETTA DEL POPOLO 


anno di 


iolensa principii scalettamente 
riuscire efficace a 1A trion= 


e L. 5 senza, ambi con irirozione 
store a Genova 


altro  luoltre, lagiLIBERTA 
stameri è dì tlgrami paci cc crd 


Dellistesso autore e dai medesimi 
famor toe abbonati di provincia. La seconda 
le pastiglie pet lo dello Saduto dalla Camera è dl Senato, e tate te 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 

L'Aogua D'Amico è il più efficace. 
qietio onda plicatmente 


sono sopratutto pregievoli pel loro intreccio, 
‘crescente fitta L'ANDI 
varrà a confermare 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. è 36, la bettiglia 
Si spedisce par Ferrovia. Porio g enrico dei commitianti. 


Polvere V. 
PER CAVALLI E BUOI 
odotiota dei più disinti volerinarià per la purghe , affsioni bron 
dici. i 
noua place Terstm Co, Pisa. Crinet, 68 


‘del Porzo, &7 ® 48 ‘presso Piama Colunna) — 
Furto Pavoni. stà de Parcamlo Mt 


ANNO XIV - 1874 
ROMA 
Ufficio, Via del Corso,1219 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


ROMA 
Ufficio, Via del Corso, 819. 


PARTE 1 — Giuriaprodonzà civile, commerciale © penale. — Raccolta annotatefdelle sentenze delle quattro Corti di Cas- 
‘elle più importanti fra quelle delle Corti d'Appello del Tegno. — Bollettino delle nomipe del personale iodiiario. 

furisprudenza delle sioni. — n) i 
Raccolta delli mastime della Corto del Conti salle pensioni, — iuzeol 
rette (Ricebezca mobile, Registro, Bollo, ece.) — Bollettino delle nomine 


— B. Testo dolle Leggi, Decroti : e Regolamenti in 

dl più importi pregi dI legge, Palli integralmente 
Preda l'Codioe pinne pratiat dllort Vigiani 
DIRETTORI: 


rr. Giuseppe Saredo, profemere'@i' Protedtra civile è di Diritto amministrativo | QUsivrià 
Novita Ae etto Geral pretore di Dirito romano mela Ri. Univrità QfPie. pala 


REDATTORI ORDINARI: 


lari avv. 8. [. di Diritto Costituzionale nella N. Università di Pisa. — Vidari avv. E., t. di Diritto Commerciale nella R. Uni 
tenia di Pavi — Virgilio avv. J., prof. di Diritto Commerciale alla scuola sup. mavale linda 

La nuova Amministrazione della LEGGE si limita ad acconi 
al concorso di cuenii peri ottenuto dalla Direzione; per 
Î, dei decreti i, l'abbondanza delle, materie, 


i giù intaduti col nuovo anno, gmuie 
mella pubblicazione delle sentenze, dell 
si propone dì fare si che la LEGGR sia ll vero 


Baredo 
tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi a! sig. Marco Baredo | Roma, via del Corso, 219. 


